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La settimana che ha preceduto l’arrivo
in edicola di questo numero è stata
caratterizzata dal comizio del Sindaco
e dal consiglio comunale tenutosi il 3
novembre. Su quest’ultimo evento non
ci è possibile scrivere perché celebrato
a numero già chiuso in tipografia, il
comizio è ampiamente raccontato a
pagina 3. A ribadire e meglio definire
quanto già l’assessore Anzalone aveva
annunciato in una recente conferenza
stampa, il Sindaco ha relazionato sul-
l’azione dell’amministrazione per que-
sti primi 16 mesi, ma ha soprattutto
voluto dare una scossa alla sua mag-
gioranza forse avvicinatasi ad un
momento di flessione da cui, dopo l’e-
state non riesce o riusciva a venir
fuori. Il condottiero Santomauro ha
messo l’elmetto ed è sceso in campo,
andando ad aggredire gli oppositori,
quelli più attivi (Francese, Zara) ma
anche quelli più riflessivi, accomunan-
doli in un elenco da cui ha vistosa-

mente tenuto fuori Motta, Terribile e
Mastrangelo, che in verità non sem-
brano aver gradito il tentativo di farli
passare per quasi alleati. Se l’è presa
anche con i parroci di S. Anna e
Taverna e sarà interessante capire nel
tempo perché “si è messo contro la
Chiesa”, senza apparenti gravi motivi.
Perché il Sindaco sceglie questa linea
d’attacco? Perché Zara porta in città
una manifestazione provinciale con
personalità di spicco del governo
nazionale? Perché Zara lo ha attaccato
in un recente comizio? Non è la prima
volta: perché stavolta il Sindaco reagi-
sce con una  (calcolata) “caduta di
stile” come egli stesso ammette? Per-
ché la Francese invita il consiglio
comunale ad annullare la delibera, for-
temente voluta da Santomauro, sulla
scissione di Alba Nuova, scissione di
Alba Nuova che, secondo i numeri
presentati dall’esponente di Etica per
il Buon Governo,  non sarebbe econo-

micamente vantaggiosa?  Non pos-
sono essere queste semplici motiva-
zioni a portare Santomauro su un
palco per andare a cercare lo scontro
inelegante con la Francese, persona
unanimemente stimata in città, che
egli invece ostentatamente, ripetuta-
mente insulta, accompagnando sapien-
temente le frasi che pronuncia con
gestualità e sottolineature di tono ine-
quivocabili. Non è chiaro oggi, almeno
a chi legge i fatti dal basso. Magari chi
siede più in alto sa o capisce e collega
fatti che affiancano la vita amministra-
tiva, economica e politica della città a
questi recenti uscite. Noi lo capiremo
solo vivendo. E leggendo.
La querelle sulla sanità continua. Con-
tinuano le file al distretto sanitario (ma
non solo a Battipaglia) per sistemare
pratiche di esenzione per evitare i
nuovi ticket. È diventato normale
andare a prendere posto alle sei del
mattino, anche sotto la pioggia, per

accedere alle ambite esenzioni per
visite, esami e farmaci, e intanto
restiamo in attesa di sapere come
saranno organizzati i nostri ospedali. Il
piano aziendale è stato presentato
all’assessore Calabrò dal commissario
De Simone in un recente incontro, ma
privo dei dettagli sull’ospedale del
Sele (in cui dovrebbero confluire gli
ospedali di Battipaglia, Eboli, Oliveto
e Roccadaspide). C’è un cenno alla
possibile chiusura del pronto soccorso
ad Eboli e sono partite proteste e
minacce. Purtroppo da tutte le parti si
pensa ancora alla lotta tra presidi e non
si riesce a pensare all’organizzazione
di una struttura unica, rilanciata nella
qualità dell’assistenza all’utenza del-
l’intero, esteso territorio che la com-
prende, capace di competere nella
nuova sanità del federalismo fiscale.
È stato dedicato a Mario Rossomando
un pezzo di Battipaglia. Un atto
dovuto per chi è stato pezzo di storia

della città con le sue idee. Complessi-
vamente un fatto positivo che lo sarà
ancora di più se aprirà la strada ad ini-
ziative analoghe. Pastena, Rocco,
Rago, Jemma, De Vita, Rossomando,
Petrone, Ciranna, De Crescenzo…
sarà bene che i nostri figli e noi stessi
sappiamo chi sono stati questi nostri
concittadini e non solo Mazzini, Gari-
baldi, Alighieri, Barassi… Dunque
largo Rossomando bene, meglio
ancora se presto ci sarà palestra Skiba
e poi vie e piazze intitolate a tanti altri
che hanno e che avranno meritato.
Battipagliesi tanti, ma non solo.

Pino Bovi
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Caro direttore,
intervengo per rispondere alla lettera
pubblicata nel numero 18 del 22 otto-
bre 2010 perché in essa si scherza su
cose serie e perché è ingiusto tacere.
Immagini, se lei è eterosessuale, di
svegliarsi in un mondo tutto omoses-
suale. Per strada vedrà solo coppie
dello stesso sesso tenersi per mano e
baciarsi, in tv e al cinema solo scene
d’amore tra due donne o tra due
uomini, alla radio ascolterà solo can-
zoni dedicate da uomini a uomini e da
donne a donne. Unisca a tutto ciò una
considerazione negativa su di lei e
sulla sua vita da parte della società.
Pian piano, dai discorsi al bar, in
casa, alla posta, sui giornali, comin-

cerà a interiorizzare il pregiudizio nei
confronti delle persone eterosessuali e
si convincerà che essere eterosessuali
è un disvalore. Che fa?
Glielo dico io a partire dalla mia espe-
rienza. Innanzitutto questa faccenda
la tiene per sé. Poi proverà a convin-
cersi che non è eterosessuale, incorag-
giato magari dai suoi genitori delusi
per la sua “diversità”, dalle maldi-
cenze dei vicini e dalla violenza della
gente, da uno psicologo che promette
di cambiarla (a suon di centinaia di
euro) o da un prete che magari è come
lei. Forse un giorno riuscirà a non
disprezzarsi, a vivere serenamente,
amare e lasciarsi amare, ma sarà
tanto più difficile quanto più radicati
saranno i giudizi negativi che avrà
interiorizzato. Per queste ed altre

ragioni, che mi è impossibile sintetiz-
zare qui, la lettera del 22 ottobre
sostiene una posizione ideologica
ingiusta: contribuisce ad alimentare il
disprezzo per le persone gay e lesbiche
e lede la dignità delle persone omoses-
suali e delle loro famiglie.
Nel 2005, proprio qui a Battipaglia,
sono stato aggredito verbalmente e
fisicamente in piazza Amendola, per-
ché passeggiavo mano nella mano con
un ragazzo. Non so quante siano le
persone omosessuali nella nostra
città, ma posso testimoniarle che è una
sofferenza viverci. Una prova (e non la
più dolorosa) è il fatto che non si
vedono coppie di donne o coppie di
uomini tenersi per mano, eppure ce ne
sono e si amano come tante altre.
Spiace prendere atto che ancora oggi

ci siano a Battipaglia persone che,
confondendo diritti e privilegi, non
conoscono la realtà vissuta da molte
persone gay e lesbiche. Ci sono lesbi-
che e ci sono gay che vivono in coppia
e sono genitori di bambini e adole-
scenti sani, felici.
Sogno una città più vivibile, più aperta
e più democratica. Non sono l’unico.
Siamo sempre di più e sappiamo che
questo sogno si realizzerà quando la
maggioranza delle persone, prima di
parlare o prendere decisioni per la
vita degli altri, avrà conosciuto in
modo serio e realistico le difficoltà, la
complessità e la ricchezza umana di
tante persone gay e lesbiche. Sap-
piamo che si realizzerà quando la
maggioranza dei maschi non svaloriz-
zerà più se stessa, riducendo la pro-

pria specificità e il proprio valore a
qualche milligrammo di testosterone e
all’iperefficienza dell’organo che ogni
giorno, per strada e in televisione,
sentiamo nominare per offendere o
denigrare le persone. 

P. S. Chi ha scritto la lettera del 22
ottobre non conosce il significato di
outing e di coming out.

Pasquale Quaranta 
(Membro della Commissione Pari 

Opportunità del Comune di Battipaglia e
Presidente onorario Arcigay Salerno)

Scontri & incontri 
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Santomauro esalta il suo operato e attacca l’opposizione
Il 31 ottobre il Sindaco ha tenuto un comizio per relazionare sui 16 mesi di attività amministrativa, evidenziando i successi e stigmatizzando l’azione di alcuni avversari politici

Dopo aver ringraziato per le emozioni
della scorsa campagna elettorale e per
l’onore di guidare la città ha esortato i
giovani ad avvicinarsi alla politica.
Prima di arrivare al dunque ha voluto
precisare che non si trattava di un
comizio elettorale, perché mancano
più di tre anni alle elezioni, né di un
comizio di risposta a uomini disperati
“che tengono comizi infamanti per
pochi nostalgici (a quelle accuse ho
risposto con querela)” né tantomeno di
un comizio polemico.
Il Sindaco si è detto soddisfatto e sor-
preso per i risultati già maturati e ha
ringraziato per questo quartieri, asso-
ciazioni e i 17 consiglieri “che non
alzano solo mano, ma sono protagoni-
sti su problemi generali e specifici e
antepongono l’interesse comune a
quello privato”, ma anche parte del-
l’opposizione “per l’atteggiamento
responsabile e collaborativo di chi pur
non approvando ha riconosciuto l’one-
stà delle nostre intenzioni”. Ma se
Motta, Mastrangelo e Terribile sono
stati elogiati, Cuozzo e Tozzi
(“distratto, da presidente del consiglio
deve essere elemento di garanzia e
svincolarsi dalle appartenenze e deve
essere sempre presente”), e gli stessi

accendere mutui e imporre nuove
tasse. In meno di due anni abbiamo
ridotto il disavanzo da 9 a 7 milioni, i
debiti da 8 a 4 milioni. Restano altre
criticità ma abbiamo altro in campo”).
L’ operazione determinante – ha spie-
gato ancora il Sindaco – è stata la
costituzione della società veicolo per
alienare il patrimonio immobiliare.
Recupereremo così liquidità e sisteme-
remo il bilancio. Ci sono state polemi-
che sulla vendita degli alloggi popolari
e sui terreni di Taverna: ma grazie ad
un accordo con le banche chi oggi
abita quelle case potrà comprarle con
sconto del 30%, con rate di 300 euro al
mese per 30 anni. I terreni di Taverna
non sono stati inseriti tra i beni aliena-
bili perché c’è contenzioso in corso e
anche rivendicazioni da parte della
regione. Mentre restano da verificare
STU, aeroporto, Cofaser, ASI, par-
liamo della storia triste di Alba Nuova,
15 milioni di euro di perdite in 10
anni, aumenti della tassa di 600 volte.
Potevamo sciogliere la società e por-
tare i documenti in tribunale, o aumen-
tare ancora le tasse. Invece abbiamo
scisso la società. Non abbiamo aumen-
tato la spesa come sostiene chi dà i
numeri a lotto. Due contratti distinti

Il sindaco Giovanni Santomauro

portano risparmio, con taglio sullo sti-
pendio di 80-120 euro al mese. Era
l’unica soluzione, come alternativa
allo scioglimento della società e
quindi alla perdita del posto di lavoro
per tanti. Ma la riduzione dello stipen-
dio è recuperabile con la partecipa-
zione agli utili che abbiamo proposto:
se lavoreranno otterranno anche più di
120 euro al mese. E per chi non lavora
soluzioni drastiche col nuovo manage-
ment”.
“Battipaglia non è più la città delle
incompiute – ha annunciato Santo-
mauro –. Oggi la città è un cantiere.
Come? Ci abbiamo messo esperienza,
competenza, amore per la città” ed ha
quindi elencato vari interventi realiz-
zati o in corso, partendo dallo svincolo
autostradale, la cui costruzione è di
competenza esclusiva dell’ANAS, per
sottolineare che non è un problema
aver perso la possibilità di avere la
cosiddetta bretella per Bellizzi (“ma
speriamo di ottenere lo svincolo Batti-
paglia sud”). E sottolineando le pros-
sime inaugurazioni del palazzetto al
rione Schiavo e della casa comunale.
Prima della chiusura il Sindaco ha
spiegato di “dover fare una caduta di
stile”. Ha voluto pubblicamente e vio-

lentemente prendere le distanze da
alcune persone del quadro politico e
sociale cittadino: Fernando Zara, sin-
daco della fase dell’oscurantismo della
città, che rema contro e lo attacca in
comizio davanti a pochi nostalgici;
Brunello Di Cunzolo, definito consi-
gliere di minoranza per interposta per-
sona, attraverso quella dottoressa
Francese che ancora una volta il Sin-
daco definisce dissociata perché dice
delle cose e fa il contrario; i sacerdoti
della parrocchia S. Gregorio (S.Anna),
che avevano lamentato ritardi nel com-
pletamento di opere nel quartiere, e
che in passato avevano anche strizzato
l’occhio all’amministrazione in carica,
anche durante la competizione eletto-
rale. “Capisco perché la chiesa vive
momenti difficili – dice Santomauro –
, perché questa difficoltà è legata al
comportamento di qualcuno che si
dice cattolico ma non si comporta da
cristiano. Spero nella conversione da
cattolico a cristiano in tempi brevi”.
Il Sindaco ha promesso di aver chiuso
qui la polemica e di non volerci tor-
nare, le repliche degli interessati sono
iniziate.

Laura Landi

“I politici non sono tutti uguali”, ama
ripetere Luca Lascaleia, nuovo segre-
tario cittadino del Partito Democra-
tico, proveniente dall’area politica
riferibile al Consigliere regionale
Antonio Valiante. E lui, con la faccia
pulita del bravo ragazzo dalla lunga
operosa gavetta e al primo incarico
importante, ci fa quasi sperare che sia
ancora vero. Sostenitore di Santo-
mauro, con il fratello maggiore Piero
(Consigliere comunale eletto nel PD) è
stato co-artefice del successo eletto-
rale del Sindaco. Oggi è segretario cit-
tadino di un partito che ha forte biso-
gno di ricompattarsi intorno a figure

positive, che diano nuovamente valore
ideale e identità concreta al PD. In
questa missione sarà affiancato dalla
neoeletta Assemblea cittadina compo-
sta da 30 membri, e dal professor
Alfonso Pace, segretario uscente e
nuovo presidente.
Ora inevitabilmente gli occhi sono
tutti puntati su di lui, su Lascaleia: riu-
scirà il giovane volenteroso segretario
in quella “missione impossibile” che
altri hanno fallito, e cioè dare final-
mente la tessera del PD al sindaco che
con i voti del PD è stato eletto? Questo
potrebbe certamente fare la differenza
per il partito, e magari consentire di

recuperare alla causa gli altri transfu-
ghi Zottoli, Tedesco, Corrado, D’A-
campora, che hanno da tempo abban-
donato in Consiglio comunale Lasca-
leia e Mirra.
Al neoeletto segretario del PD gli
auguri di Nero su Bianco per un profi-
cuo lavoro, affinchè possa realizzare
concretamente quel “bene della
città”che molti predicano ma che
pochi perseguono.

Francesco Bonito

Nel congresso cittadino il PD ritrova unità ed elegge il nuovo segretario Luca Lascaleia, 29 anni, candidato unico eletto per acclamazione. Nuovo presidente il segretario uscente Pace

Partito Democratico: segretario senza rivali

Luca Lascaleia con il segretario PD Bersani

Francese, Pagano, Provenza e Vici-
nanza sono stati definiti “non collabo-
rativi”.
Tra i risultati ottenuti Santomauro ha
subito elencato il risanamento econo-
mico (“abbiamo ereditato una situa-
zione drammatica. Sapevamo del pre-
dissesto, ma abbiamo trovato deficit
strutturale certificato dal ministero.
Invece di dichiarare il dissesto
abbiamo accettato la sfida, evitando di
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Si scrive ascolto, si legge rilancio

Battipaglia ombelico del mondo gio-
vanile della provincia per sabato 6 e
domenica 7 novembre. Quando presso
il Seminario Bertoni si svolgerà
“Campo Zero”, manifestazione forte-
mente voluta dal presidente dell’as-
semblea provinciale, Fernando Zara. È
prevista la presenza di esperti dei vari
temi trattati, come di politici, tra cui
anche il ministro per la gioventù
Meloni e il presidente dei senatori
PDL Gasparri.
Si comincia sabato mattina con un
dibattito sul tavolo provinciale dei gio-
vani. Nel pomeriggio si discute di
diversi argomenti, tutti di sicura presa:
si apre con “il sociale si fa impresa”,
segue “crescita e legalità”, poi tocca a
due sacerdoti, prima don Ezio Miceli
(disagio givanile: interventi, recupero,
integrazione), poi don Luigi Merola
(salviamo i giovani) prima delle con-
clusioni di Gasparri. In serata spetta-
coli con musica e cabaret. Giovani e
piccole realtà del salernitano il tema di
apertura di domenica mattina, poi Zara
presenterà il Patto per lo sviluppo e
l’occupazione giovanile, seguito dal-
l’assessore Andria che parlerà di

imprenditoria giovanile. Dopo la
pausa, per la quale è annunciata in pro-
gramma degustazione di prodotti tipici
locali, il pomeriggio prevede e final-
mente veri incontri e faccia a faccia
con i giovani, da parte di esponenti
della Provincia: l’assessore alle politi-
che giovanili Iannone, la vice Presi-
dente Ferrazzano, il presidente Zara.
Chiusura e conclusioni affidate al
ministro Meloni, prima degli spetta-
coli serali.
L’idea di fondo dell’iniziativa, chiara-
mente declamata nel materiale promo-
zionale, è che la crescita delle comu-
nità passa attraverso la partecipazione
dei giovani ai processi decisionali
della politica locale. “L’ascolto è la
fase essenziale di partenza per ripor-
tare i giovani nel dibattito politico e
quindi nei processi decisionali –
spiega Fernando Zara, vero promotore
della due-giorni battipagliese –. Come
provincia puntiamo molto sul recupero
di questa componente della società che
oggi più che mai troviamo lontana dal
dibattito, dalla vita attiva della società,
anche perché demotivata da una realtà
che poco ha ritenuto di coinvolgerla e

considerarla. Col percorso che
vogliamo aprire vogliamo promuovere
l’informazione, la formazione, la par-
tecipazione attiva dei giovani alla vita
politica, per favorirne l’aggregazione,
valorizzarne e stimolarne progettualità
e capacità”.
I giovani sembrano sempre fidarsi
poco di queste aperture. Chiedono

lavoro per guardare al futuro con
minori preoccupazioni ma risposte
valide non ne ricevono…
“Io credo che sia chiaro a tutti che il
vecchio schema titolo di studio o di
formazione, lavoro fisso, sicurezza
per sempre  non sia più proponibile
storicamente. Però – spiega Zara – è
anche vero che non si può accettare
di fare i precari a vita. Qualificare il
lavoro allora diventa essenziale,
acquisire le competenze per potersi
proporre sul mercato del lavoro il
dovere principale di ognuno. Poi le
istituzioni devono preoccuparsi di
creare occupazione e favorire lo svi-
luppo. Non è un discorso teorico,
astratto. O meglio, è un discorso che
può essere tradotto in atti concreti. Se
è soprattutto il governo centrale a
dover creare le condizioni per creare
e mantenere posti di lavoro, i governi
locali devono completare e perfezio-
nare l’operazione concretizzando i
dettagli. La Provincia col presidente
Cirielli in testa crede molto in questo
approccio. Un patto per lo sviluppo e
l’occupazione giovanile tiene sul ter-
ritorio le risorse umane migliori e

quindi evita la fuga dei cervelli, ma io
dico anche delle braccia, perché noi
non dobbiamo pensare solo alle pro-
fessioni di prestigio, che fanno noti-
zia. Dobbiamo pensare ai mestieri,
alle specialità proprie dei nostri terri-
tori – e penso, per esempio, ma non
solo, a caseifici, agricoltura, turismo
con le mille professionalità che ci
ruotano intorno – e rilanciarli, profes-
sionalizzarli, qualificarli. L’azione di
governo si completa garantendo
sbocchi di mercato ai prodotti di que-
ste filiere. Anche in questo senso la
Provincia è molto attiva: io stesso
parto fra pochi giorni per gli Stati
Uniti dove sarò anche ospite dei
Cuomo (Andrew, figlio di Mario, già
governatore di NY,  è candidato
governatore dello stato di New York),
che nel 1998, da sindaco di Battipa-
glia ospitai in città. Sarà l’occasione
per aprire canali commerciali per
prodotti di qualità tipici del nostro
territorio. Sempre in prospettiva
occupazione giovanile”. 

Pino Bovi

La Provincia organizza un fine settimana di incontri e dibattiti per ascoltare i giovani e riavvicinarli alla politica ma soprattutto per capire come lavorare per loro.
L’iniziativa, fortemente voluta da Fernando Zara, è l’occasione buona anche per rilanciare il rapporto tra una parte politica e la fetta più giovane dell’elettorato

Il consigliere provinciale Fernando Zara

Il coordinamento cittadino di Italia
dei Valori si ritiene vivamente soddi-
sfatto per la piena riuscita della peti-
zione finalizzata alla realizzazione di
una sala prove comunale in città.
“La risposta è stata numerosa, entu-
siasta ed incoraggiante” - ha dichia-
rato il coordinatore cittadino di Italia
dei Valori Maurizio Mirra - ed è
andata oltre le nostre aspettative”.
Precisando che “l’Italia dei Valori
pur facendo parte della maggioranza
che governa la città non ritiene que-
sta iniziativa superflua né contro
l’amministrazione cittadina: le nostre
idee devono essere supportate dal
riscontro oggettivo con i cittadini”.

Questo anche come risposta a chi ha
mostrato perplessità verso l’iniziativa
visto che quanto richiesto con la rac-
colta firme da IDV, forza da sempre
in maggioranza col Sindaco, fa parte
del programma dell’amministra-
zione. Da molto tempo i giovani arti-
sti battipagliesi sono costretti a
recarsi nelle strutture attrezzate dei
comuni limitrofi come Eboli, Bellizzi
e Pontecagnano dove poter coltivare
la propria passione per la musica
senza contare il conseguente aggra-
vio economico.   

IDV raccoglie firme per la
sala prove comunale

17 ottobre 1971: prima
Coppa Valtusciano. 
Si riconoscono: 
Giovanni Caiazzo, 
Domenico Vicinanza,
Antonino Concilio, 
Felice Crudele, 
Vincenzo Citro, 
Don Luigi Tortorella,
Nicola Carrozzo e 
Angelo Ragone. 

Foto gentilmente concessa
dal cav. Enzo Citro. 
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TERZIGNO… mille e forse più sono le
parole che si sono affiancate sulla que-
stione negli ultimi tempi. Centinai le tra-
smissioni e gli articoli dedicati a questo
tema, ma, per assurdo che sia, poche,
pochissime, hanno raccontato la verità.
È proprio questo che mi ha spinto a met-
tere “nero su bianco” le mie parole, per
informare. Perché la questione di Terzi-
gno sia raccontata per quello che è, per-
ché le persone hanno il diritto di sapere
e, ovviamente, anche la libertà di girarsi
dall’altra parte se preferiscono.
Ed infatti uno dei nemici più grandi con-
tro cui ci troviamo a combattere è pro-
prio la dilagante disinformazione. Pro-
prio ora, mentre scrivo, ascolto un servi-
zio del tg de La 7  che titola “regia
mafiosa dietro gli scontri di Terzigno”, e
tante sono le dita puntate contro gli abi-
tanti dell’area vesuviana. Dicono la
colpa sia nostra, siamo noi che abbiamo
voluto quest’amministrazione ed ora non
ci resta che pagarne le conseguenze.
Questo purtroppo è vero, ma solo in parte.
E’ verissimo, per iniziare, che questa
drammatica situazione è il risultato di anni
di sottomissione. Anni passati ad accettare
e subire senza mai reagire, il più delle
volte senza neppure sapere e voler sapere
quello che stavano facendo a noi, al nostro
territorio e soprattutto alla nostra salute.
Poi c’è la politica. Il sindaco di Terzigno,
ad esempio, salito a palazzo di città  per il
primo mandato con il 70% di preferenze,
accetta e firma la discarica in cambio di un
sostanziale indennizzo per il paese; cade
dopo un po’ con la sua giunta comunale,
per poi ricandidarsi promettendo di far
chiudere la discarica da lui stesso voluta,
ottenendo ancora una volta il 70% di pre-
ferenze. In “coerenza” con quanto pro-
messo, Terzigno si è ritrovata con un'altra
discarica!!!
Mi rendo conto che dall’esterno risulti
facile pensare "ve la siete cercata". (…)
Io non vivo a Terzigno, ma in un paese
limitrofo. Ho iniziato ad interessarmi
alla questione dopo che il paese in cui
vivo è stato messo in stato di assedio:
strade bloccate con barricate di mun-
nezza, scuole e negozi “obbligati” alla
chiusura, bidoni dati alle fiamme. Tutto
questo mi ha spinto ad andare sul posto,
a vedere con i miei occhi quello che
stava succedendo. Ho, così, raggiunto il
presidio della rotonda di Bosco, scenario
degli scontri quotidiani con le forze del-
l’ordine. Quello che i media hanno

dipinto come terra di nessuno, teatro di
vandalici e rabbiosi scontri da parte di
delinquenti/camorristi. Quello che ho
trovato, però, sono mamme con bambini
al seguito, anziani, giovani, famiglie, ma
soprattutto tanta disperazione. Ho tro-
vato persone distrutte che vogliono ven-
dere tutto e andare via ma non possono
perché, per ovvi motivi, il mercato
immobiliare a Terzigno e a Bosco ha
subito un deprezzamento dell’80%. Ho
trovato agricoltori senza più un lavoro
perché i frutti coltivati nelle loro terre
nascono deformi a causa della discarica
Sari, nella quale sono stati riversati ogni
genere di rifiuti, nocivi al punto da ucci-
dere i terreni alle falde del Vesuvio. Gli
stessi terreni nei quali veniva prodotto il
vino lacryma christi. E dico veniva per-
ché quest’anno solo il 5% dell’uva pro-
dotta è risultata sana e adatta.
Ma tra tutti l’effetto più allarmante è
quello legato alla salute di chi vive nel-
l’area vesuviana. Così ho scoperto che
dopo anni di sopore e timori, la classe
medica si è data una mossa ed in un con-
vegno tenutosi presso l’Ordine dei
medici di Napoli il 15 febbraio scorso ha
riunito il gota degli scienziati italiani
sulla scottante materia, rivelando i primi
allarmanti dati.?“Diossina nel latte
materno, aumento delle mastectomie per
cancro della mammella e sottostima
delle statistiche ufficiali sui tumori
mammari; aumento dei tumori del 3,2%
nei bambini e aumento del 300% in 8
anni della spesa farmaceutica presso l’I-
stituto Tumori Pascale di Napoli”.
Drammatiche le parole di Gaetano
Rivezzi, coordinatore campano dei
Medici per l’Ambiente, pediatra presso
l’Ospedale di Caserta, dette subito dopo
la fine dei lavori: “È stato stimato che il
24% delle patologie ha una causa
ambientale. (…) Ho scoperto che sono
più di 5200 le discariche, abusive e non,
di rifiuti tossici in Campania, di cui
1.186 solo nella provincia di Napoli.
Uno studio condotto proprio da Rivezzi
con l’Istituto Zooprofilattico di Teramo
nel 2008 ha evidenziato contaminazione
da diossine del latte materno nel 15% di
un gruppo di cento donne delle province
di Napoli e Caserta. Quelle più contami-
nate, guarda caso, erano quelle che risie-
devano vicino alle discariche.?(…)
Noi chiediamo che la discarica Sari
venga bonificata. Chiediamo che non ne
venga aperta una nuova all’interno del-

l’ex Cava Vitiello, con l’intento di farne
la più grande d’Europa, perché quella
cava è caratterizzata da un tipo di terreno
non compatto che con il passare degli
anni lascia filtrare i rifiuti nel sottosuolo
con il conseguente inquinamento delle
falde acquifere. Ma chiediamo anche
che in Campania sia attuata una politica
di tutela dell’ambiente e di legalità, e,
per questo, ai nostri no alleghiamo pro-
poste concrete e valide perché un’alter-
nativa c’è, solo che non la si vuole
vedere a causa degli interessi economici
che ruotano attorno alla munnezza. (…)
Per la prima volta dopo tanti anni di
soprusi c'è stato qualcuno che ha detto
NO, e questo no è stato talmente forte da
coinvolgere centinaia di persone, che,
consapevoli dei morti che ci portiamo da
anni, vogliono che non ce ne siano più.
Per la prima volta nel mio territorio, mi
viene da dire per la prima volta in Cam-
pania, si lotta ed in questo clima mi ama-
reggia e mi sconforta l'indifferenza con
cui il tutto viene percepito dall'esterno.
Qualcuno un po’ di giorni fa mi ha detto
“voi combattete per un ideale”, a quella
persona io ho risposto “noi combattiamo
per il nostro diritto alla vita”. 

Arianna Ammirati

P.s.: Un ringraziamento speciale da parte
mia e di chi lotta come me, va a questo
giornale ed in particolare ad Emiliano
Giubileo, per avermi concesso la possi-
bilità di combattere la disinformazione e
per non essersi “girato dall’altra parte”

Il dramma di Terzigno Rifiuti: bonifichiamo le
discariche cittadine

L’emergenza rifiuti, diciamoci la verità,
non è mai stato un problema percepito
come proprio dalle popolazioni salerni-
tane. Mai abbiamo vissuto la drammati-
cità degli eventi che negli ultimi giorni,
mesi ed anni stanno assillando la quoti-
dianità degli abitanti di Napoli e provin-
cia, entrando nelle case di tutti gli ita-
liani attraverso la televisione, con distor-
sioni certe volte evidenti certe altre no.
Eppure Terzigno da Battipaglia dista
appena 61 km, meno di un’ora di mac-
china; dal nostro capoluogo, Salerno,
ancora meno, con appena 45 km. Ma
non è solo la breve distanza ad eviden-
ziare come noi salernitani allontaniamo
il problema rifiuti semplicemente
facendo finta che non ci appartenga. Vi è
altro. Le nostre strade, certo, appaiono e
sono effettivamente pulite, ma le nostre
discariche, le cave non sono meno inqui-
nate di quelle del napoletano e del caser-
tano. Eppure poche, pochissime sono le
voci responsabili che pretendono dalle
istituzioni, dalle amministrazioni, ad
esempio, la messa in sicurezza dei terri-
tori con piani di bonifica e recupero
delle aree su cui insistevano discariche
legali o sversatoi abusivi. Prendiamo il
nostro territorio, quello delle città di
Battipaglia ed Eboli. Nel tempo, proprio
in questa zona, e su di un’area che
poteva, per potenzialità, diventare pol-
mone verde e spazio condiviso, la col-
lina del Castelluccio, sono stati sversati
legalmente e no, rifiuti. Diverse discari-

che sono esistite. Più di un disastro
ambientale abbiamo vissuto. Solo per
ricordarne uno: qualche anno addietro
un deposito di pneumatici per auto posi-
zionato a ridosso del centro urbano, fu
interessato da un incendio. A quanto
risulta, quei copertoni bruciati, o quello
che ne resta, fanno ancora bella mostra
di se precisamente nel posto in cui sono
andati in fumo. Servirebbe programmare
delle gite scolastiche per gli alunni delle
scuole medie cittadine, per illustrare la
nostra “sensibilità” ecologica e sperare
che le future generazioni ne formino una
vera. Insomma, il metodo più scelto per
risolvere i problemi rimane sempre
quello di evitarli, di nasconderli, facendo
irresponsabilmente finta che non esi-
stano o che appartengono ad altri,
lasciando il peso della soluzione alle
future, disgraziate generazioni. Sarebbe
il caso di iniziare a smetterla di vantarsi
del fatto che non ci riguarda l’emergenza
rifiuti. Sarebbe il caso, di iniziare a pre-
tendere da chi ci governa di invertire la
rotta, passando ad una gestione ecocom-
patibile dei territori o, quanto meno,
semplicemente realizzando le promesse,
condensate spesso in bellissimi pro-
grammi elettorali. Io, ad esempio, pre-
tendo dal mio Sindaco, Giovanni Santo-
mauro, e dall’assessore all’ambiente,
Massimiliano Casillo, che venga realiz-
zato il capitolo 3 del programma eletto-
rale, quello, per capirci, denominato
“Tutela e salvaguardia dell’ambiente”
che prevede la realizzazione di un piano
di bonifica delle discariche e delle cave
dismesse, il disinquinamento del fiume
Tusciano e la programmazione del Piano
di Risparmio Energetico. Pretendo,
ancora, che venga avviata in città un’o-
pera di formazione culturale e sensibiliz-
zazione alle problematiche ambientali.
Pretendo di fare un bagno nell’acqua di
mare della nostra città. Pretendo di non
vedere più micro-discariche abusive
lungo le strade di campagna. Pretendo di
non svegliarmi un giorno, in un futuro
non poco probabile, con i rifiuti fino
sopra i balconi. Pretendo che i cittadini
di Battipaglia si sveglino ed inizino a
pretendere una maggiore vivibilità per se
e per i propri figli. Non credo sia troppo.

Emiliano Giubileo
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di Giusy De Crescenzo
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Domenica 31 ottobre si è svolta la
serata conclusiva del Festival Interna-
zionale di canzoni inedite per ragazzi e
giovani “Verdinote”. Nato nel 1982
per volere del Cavaliere Pasquale
Polito, quest'anno la direzione artistica
è stata affidata al dottor Nikola Tse-
smelis che ha voluto impostare il festi-
val come un momento di integrazione
fra giovani provenienti da diverse
nazioni e culture. Difatti, al festival,
oltre che concorrenti provenienti da
tutta Italia, hanno partecipato giovani
cantanti maltesi e macedoni.
La serata, presentata dalla giovane Erti-
lia Giordano, si è svolta all'insegna di un
clima goliardico, con Tsemelis che si è
prestato più volte a sketch, coinvol-
gendo i giovani partecipanti ed il coro.
Ospiti d'onore della serata sono stati il
giovane Francesco Esposito, cantante
Nota d'Oro del settore Giovani 2009,
nonché partecipante al programma Rai,
“Ti lascio una canzone”, così come
Chiara Piperno. A seguire gli spettacoli
dell'Associazione culturale Excursus
che ha messo in scena il musical “Una
notte a Broadway”, premiato con il rico-
noscimento Adolfo Celi e della scuola
di danza Nonsolodanza.
Al termine della serata sono state effet-
tuate le premiazioni. Il Premio della
Presidenza della Repubblica per la
migliore qualità canora va al giovane
Davide Trotti proveniente da Bari, che
si è esibito con la canzone “Ritornerà”.
Il vincitore della Nota d'Oro del set-
tore bambini è andato al giovanissimo
Giuseppe Lorusso di Bari, che ha
divertito tutti con la canzone “Bongo
cannibale del Congo”. Nel settore
ragazzi ha vinto la maltese Naomi

Grande successo 
per Verdinote

I vincitori delle Note d'Oro 2010

Nuovo capitolo nell'annosa vicenda
dell'Istituto Professionale per i Servizi
Alberghieri e della Ristorazione “R.
Virtuoso”. Venerdì 22 ottobre, all'aper-
tura dei cancelli, il personale scola-
stico si è trovato dinanzi a quello che è
stato definito come un vero e proprio
atto di sabotaggio. Ignoti, hanno notte-
tempo provveduto a manomettere le
serrature delle porte d'ingresso, ver-
sandovi della colla. 
Preso atto della manomissione, è stata
depositata denuncia presso la locale
stazione dei Carabinieri ed è stata con-
vocata una riunione dei genitori degli
allievi. La riunione ha avuto luogo
negli stessi locali dell'istituto nella
mattinata di sabato 23 ottobre, ed
hanno presieduto, oltre ai genitori,
anche l'assessore alle politiche scola-
stiche e culturali, Michele Toriello, e il
presidente del consiglio provinciale,
Fernando Zara.
Il dirigente scolastico, il dottor Gian-
franco Casaburi, dopo aver breve-
mente spiegato ai presenti la situa-
zione, ha nuovamente illustrato i prov-
vedimenti presi al fine di trovare una
sistemazione definitiva per quegli
alunni che al momento seguono le
lezione persino nella Segreteria e nel-
l'Aula Docenti.
Ricordiamo ai lettori che Nero su
Bianco si è già occupato
dell'I.P.S.S.A.R. “R. Virtuoso”, denun-
ciando la difficile situazione di
sovraffollamento che ha costretto il

Dirigente Scolastico prima ad effet-
tuare una turnazione ed in seguito a
creare aule provvisorie in locali altri-
menti adibiti ad altri servizi scolastici.
I genitori degli allievi, tuttavia, hanno
nuovamente manifestato la propria
perplessità sui tempi tanto lunghi, ben-
ché la situazione di allarme fosse stata
prospettata già in tempi non sospetti. Il
dottor Casaburi ciononostante ha
ribattuto dichiarando che il suo impe-
gno è stato costante nei mesi che sono
andati dalle preiscrizioni sino alla
situazione di difficoltà conclamata, e
che per quanto possibile, ha sempre
richiesto interventi rapidi e risolutivi
alle autorità provinciali competenti.
Il dottor Zara, sentitosi, dunque, chia-
mato in causa, ha preso parola, pro-
spettando una fine dei lavori prossima.
La ristrutturazione sta interessando
alcuni locali, precedentemente adibiti
a convitto, dell'adiacente plesso scola-
stico dell'I.P.S.A.A. Detti locali, termi-
nati i lavori di ristrutturazione, dovreb-
bero essere adibiti ad aule per gli del-
l'Istituto Alberghiero.
I genitori degli allievi hanno però
ribattuto al dottor Zara, in ragione di
un termine di consegna già scaduto il
30 settembre e nuovamente il 15 otto-
bre. Il Presidente del Consiglio Pro-
vinciale, per tranquillizzare i preoccu-
pati genitori, ha optato per una visita
personale ai locali, appurando uno
stato dei lavori, a suo dire, “avanzato”.
Altro motivo di preoccupazione per i

genitori sono alcune presunte minacce
giunte ai figli da parte di alcuni stu-
denti dell'I.P.S.A.A. che non vorreb-
bero cedere le aule, seppure vuote, ad
altri studenti.  Per altro alcuni di questi
presunti avvertimenti sono giunti per-
sino sulle pagine di alcuni quotidiani
locali, che hanno riportato la mancata
volontà da parte degli studenti
dell'I.P.S.A.A. a cedere le proprie aule
a allievi di altre scuole.
Immediata però è stata la risposta del
preside Casaburi, il quale si è già atti-
vato per avere un confronto con la
Dirigente Scolastica che, ritiene certo,
non farà alcuna opposizione. Una
volta ricevute le necessarie autorizza-
zioni, Casaburi, si dice pronto a chia-
mare anche i Carabinieri per scortare
l'ingresso dei ragazzi.
Nella mattinata di mercoledì 27, però,
gli studenti della sede distaccata di
Battipaglia del “R.Virtuoso”, decidono
di dar vita ad uno sciopero e di perse-
verare nella loro protesta fino a
quando non sarà messa nero su bianco
la concessione delle aule da parte del-
l'I.P.S.A.A. Che metterà la parola fine
su questa spiacevole vicenda.
Sabato 30 giunge finalmente un comu-
nicato ufficiale del comune, il quale
riferisce di una riunione tenutasi
presso l'I.P.S.A.A., alla quale hanno
preso parte, Toriello, Zara, nonché
l'assessore provinciale alla pianifica-
zione ed edilizia scolastica, Nunzio
Carpentieri. Alla presenza dei Diri-
genti Scolastici delle due scuole e, gra-
zie all'intermediazione del sindaco
Santomauro, stando a quanto dice il
comunicato, si sarebbe trovato l'ac-
cordo affinché le aule in ristruttura-
zione presso l'I.P.S.A.A. siano asse-
gnate temporaneamente agli studenti
dell'I.P.S.S.A.R., in attesa di una solu-
zione che sia veramente definitiva.
La querelle continua e intanto, fatta
eccezione per alcuni proclami, la
situazione resta invariata. Si attendono
sviluppi.

Marco Di Bello

Continuano i disagi per 
gli studenti del “Virtuoso”

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì
19 novembre

Roberts, con il pezzo “Sogno l'amore”.
Al settore giovani la Nota d'Oro è
andata ex aequo fra Raffaele Scocozza
di Eboli con la canzone “Aiutami a
credere” ed il giovane duo palermitano
formato da Niccolò Giuliano e Chiara
Molinelli che si sono esibiti nella can-
zone “Polvere d'oro dell'est”.
Intervistando la dodicenne Naomi
Roberts, Nota d'Oro del settore
ragazzi, abbiamo potuto saggiare il
clima internazionale che la manifesta-
zione porta in seno, con la maltese che
si è detta molto felice della sua prima
visita in Italia. A proposito della sua
esibizione ha poi aggiunto: “La prima
serata ero molto emozionata, ma poi è
andata meglio”, continuando si è poi
detta soddisfatta delle qualità canore
degli altri partecipanti: “Ho apprez-
zato sia le interpretazioni sia gli arran-
giamenti degli altri concorrenti”. 
Con questa edizione, inoltre, si è ini-
ziato un percorso di metamorfosi che
lo porterà al trentennale rinnovato e al
passo con i tempi, così come detto sul
palco dallo stesso Direttore Artistico.

Marco Di Bello
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Cosa succede in città
a cura di Giovanna De Santis

23 ottobre I carabinieri della compa-
gnia di Battipaglia guidati dal capitano
Costa arrestano il pregiudicato 58enne
Antonio Campione e la moglie per
tentata estorsione ai danni di un risto-
ratore della città. Per l’imprenditore,
ritenuto affiliato al clan Maiale e già
sottoposto alla sorveglianza speciale,
scatta il provvedimento degli arresti
domiciliari mentre per la coniuge l’ob-
bligo di firma. La coppia chiedeva al
ristoratore il pagamento del canone di
2200 euro per la locazione del risto-
rante di loro proprietà ma sottoposto a
sequestro giudiziario in quanto consi-
derato dalla Procura di Salerno bene di
provenienza illecita. L’immobile,
infatti, era stato affidato ad un curatore
giudiziario che percepiva il fitto men-
sile dallo stesso ristoratore. Quest’ul-
timo stanco di subire le richieste di
denaro e le ripetute minacce da parte
dei due strozzini li denuncia ai carabi-
nieri.
- Gli agenti della squadra anticrimine
del commissariato di polizia di Batti-
paglia, agli ordini del vicequestore
aggiunto Antonio Maione sorpren-
dono Cristian Viscido, incensurato
23enne di Montecorvino Rovella in un
garage in via Ionio, nel rione Serroni,
dove rinvengono dodici bussolotti di
plastica contenenti cocaina, un frulla-
tore, bicarbonato e tutto l’occorrente
per tagliare gli stupefacenti. Gli agenti
indagano per scoprire chi riforniva la

droga al giovane pusher per risalire ad
una eventuale organizzazione crimi-
nale dedita allo spaccio di stupefa-
centi.
- I residenti di via Cairoli, via Indipen-
denza, via Saffi, via Rossa, via Gari-
baldi, via Cavour, piazza dei Martiri e
piazza Risorgimento manifestano
davanti al centro di smistamento della
posta in viale delle Industrie per i forti
ritardi della posta nel centro urbano. Il
mancato recapito della posta costringe
i cittadini a pagare gli interessi di mora
sulle bollette del gas, dell’energia elet-
trica e del telefono. Probabilmente tale
disservizio è causato da una carenza di
personale. I cittadini si dicono pronti a
denunciare ai carabinieri questa ina-
dempienza per capire se c’è o meno
una interruzione di pubblico servizio. 
24 ottobre Domenica di violenza e
paura allo stadio Sant’Anna: durante
la partita Battipagliese – Angri, una
ventina di tifosi grigiorossi invadono il
campo dopo il terzo gol dei bianconeri
scagliandosi contro i giocatori della
loro squadra. Ad avere la peggio è
stato il capitano dell’Angri trasportato
in ospedale per un ematoma alla
spalla. L’intervento della polizia pre-
sente allo stadio e quello dei carabi-
nieri giunti sul posto per aiutare i col-
leghi evita che le tifoserie opposte
venissero in contatto e fa sì che l’in-
contro riprendesse senza ulteriori
disordini.

25 ottobre Un automobilista a bordo
di una Peugeot 206 finisce in una
vetrina della nota boutique GINS di
via Pastore e rimane ferito insieme ad
un passante che per schivare l’auto
cade a terra. Secondo una prima rico-
struzione dei vigili urbani l’uomo al
volante dell’auto, un 70enne di Batti-
paglia, viaggiava a velocità sostenuta e
avrebbe avuto un improvviso malore.
Traffico bloccato per circa un’ora. 
- Ultimati i lavori di rifacimento del
manto stradale in via del Centenario e
realizzata una nuova segnaletica. La
manutenzione ordinaria dell’impianto
viario interesserà anche altre zone
della città dove le strade presentano
crepe e dislivelli sull’asfalto che
spesso causano incidenti. 
26 ottobre Anziana di 78 anni raggirata
da un truffatore nella sua abitazione a
Serroni. L’ingenua vittima consegna
400 euro al malintenzionato che le fa
credere di doverle consegnare un pacco
destinato a suo figlio. Scatta la denun-
cia ai carabinieri da parte dei familiari. 
- Donna investita da un automobilista
in via Roma. Il conducente dell’auto si
accorge troppo tardi della signora in
procinto di attraversare la strada e la
investe. I medici del pronto soccorso di
Battipaglia dove la passante viene tra-
sferita tempestivamente le riscontrano
solo delle lievi escoriazioni e delle
contusioni alle braccia e alle gambe. 

BALNÆA assume:
BALNÆA Sport & Wellness
in  Battipaglia cerca perso-
nale commerciale femminile
addetto alla gestione del
cliente. Richiede predisposi-
zione al lavoro per obiettivi,
attitudine alle relazioni inter-
personali e bella presenza.
Offre buone possibilità di
guadagno con incentivi e
percorso di formazione com-
merciale.

Inviare curriculum vitae cor-
redato di foto all'indirizzo e-
mail: lavoro@balnaea.it.

- La polizia apre un’inchiesta su un
episodio di intimidazione verificatosi
ai danni di un professionista di Batti-
paglia, residente in via Botticelli, al
quale ignoti bruciano la Reanault Clio
con una bottiglia incendiaria. Ritro-
vato un biglietto con scritte minac-
ciose sulle cassette postali di uno dei
palazzi dove abitano i proprietari del-
l’autovettura. Dietro tale episodio
potrebbe esserci una questione relativa
alle discordie sorte tra alcuni condo-
mini per la costruzione di un cancello. 
- I presidenti dei comitati di quartiere
minacciano le dimissioni se l’ammini-
strazione non dà risposte immediate su
questioni urgenti come le strade rotte, la
pulizia urbana, l’illuminazione carente,
i parcheggi insufficienti e le discariche a
cielo aperto. Inoltre i presidenti dei
comitati lamentano il fatto che i consi-
glieri non li vedano di buon occhio
andando contro quello che è lo scopo
principale della nascita di questi organi-
smi che prevedono la collaborazione fra
cittadini e amministrazione. 
28 ottobre Lunghe code all’ufficio esen-
zione ticket dell’Asl di piazza S. France-
sco dove interviene la polizia per sedare
una lite tra due persone di cui una, priva
di biglietto, pretendeva di entrare senza
aspettare il turno. I poliziotti riportano la
calma all’interno dell’uffici. I pensionati
chiedono l’apertura di altri sportelli per
il rinnovo dell’esenzione.  

30 ottobre Il Comune intitola il Largo
di via Guicciardini, nei pressi del cen-
tro sociale, a Mario Rossomando, fon-
datore di Radio Castelluccio.
- I carabinieri di Battipaglia notificano
ad un 47enne residente in città il
divieto di avvicinamento ai luoghi fre-
quentati dalla sua ex compagna in
seguito alla denuncia per stalking
sporta da quest’ultima. Dopo sei anni
di ripetute ed estenuanti avances la vit-
tima si rivolge ai militari dell’Arma
per porre fine ad una situazione diven-
tata insopportabile. 
- I vigili urbani elevano multe per un
totale di 8000 euro ai danni di una ven-
tina di commercianti che non osser-
vano una vecchia ordinanza comunale
basata sul divieto di esporre merce,
soprattutto alimentari e prodotti depe-
ribili, davanti alle attività commerciali.
1 novembre I carabinieri fermano tra
le strade cittadine quattro napoletani
intenti a truffare i passanti fingendosi
volontari di una onlus inesistente. I
truffatori, denunciati a piede libero per
falso e truffa, chiedevano denaro da
devolvere in beneficenza alle famiglie
di bambini malati. Alle persone i quat-
tro malviventi mostravano anche
volantini falsi su cui era stampato il
nome dell’associazione per la quale
chiedevano i soldi.

La Peugeot 206 protagonista dell’incidente in via Pastore

Buon

com
pleanno!

Il prossimo 11 novembre 
compirà 2 anni Giorgia Natella. 
Alla piccola dolce Giorgia gli auguri 
di mamma Simona e di papà Domenico.
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Dizionario del cittadino 

“A” come… Assegno di maternità
Il mobbing

Il mobbing viene definito come il ter-
rore psicologico sul luogo di lavoro che
consiste in una comunicazione ostile e
contraria ai principi etici, perpetrata in
modo sistematica da una o più persone
contro un singolo individuo che viene
per questo spinto in una posizione di
impotenza e impossibilità di difesa.
Queste attività ostili sono effettuate con
un’alta frequenza (almeno una volta
alla settimana) e per un lungo periodo
di tempo (almeno sei mesi). Il compor-
tamento ostile per questo motivo da
luogo a seri disagi psicologici, psicoso-
matici e sociali. Le forme che quest’a-
zione può assumere vanno dalla dequa-
lificazione dei compiti assegnati alla
persona oggetto della persecuzione alla
sua emarginazione nell’ambito lavora-
tivo, dalla diffusione di notizie false ed
offensive alle quotidiane critiche sul
suo operato, per arrivare all’attacco
all’immagine sociale nei confronti di
colleghi e superiori. Lo scopo princi-
pale del mobbing è normalmente,
quello di spingere una persona ritenuta
“scomoda” a dare le dimissioni dall’a-
zienda o a commettere azioni che ne
giustifichino il licenziamento (mobbing
strategico). Nella maggior parte dei casi
l’artefice della persecuzione è il datore
di lavoro, ma spesso nelle azioni di
mobbing sono coinvolti gli stessi colle-
ghi che per compiacere il capo, si uni-
scono alla strategia di isolamento e di
vessazioni. Il mobbing può portare
all’invalidità psicofisica per tanto è cor-
retto inquadrare le patologie da mob-
bing tra le malattie professionali; infatti
l’INAIL riconosce queste patologie tra
quelle che danno diritto al riconosci-
mento al danno biologico (danno all’in-
tegrità psicofisica della persona). Il
mobbing deve svolgersi sul posto di
lavoro, pur essendo un disagio che
potrà ripercuotersi sulla sfera privata
della vittima, in questo caso viene
denominato “doppio mobbing”. In Ita-
lia non esiste un’organica definizione
normativa di mobbing. Il fenomeno
nelle sue varie sfaccettature e manife-
stazioni si riconosce in varie norme sia
del codice civile che, in casi particolari,
del codice penale; dai decreti legislativi
sulle discriminazioni, che possono
comprendere quei comportamenti inde-
siderati posti in essere per ragioni di

razza, etnia, handicap,sesso etc., pas-
sando per la più recente normativa sulla
sicurezza sul lavoro il D. Lgs. 81 del
2008 che all’art. 28 prevede la preven-
zione del rischio dello stress lavoro-
correlato anche in funzione delle diffe-
renze di genere, età, provenienza da
altri paesi, fino alla repressione delle
molestie sessuali sul posto di lavoro.
Cosa può fare un lavoratore che si
sente discriminato, vessato, offeso?
Dato che il mobbing, come si è detto,
può essere causa di disturbi di adatta-
mento e patologie di tipo cronico è
bene che il lavoratore si rivolga a
figure professionali competenti per
affrontare la situazione  sia dal punto
di vista psicologico e clinico (psico-
logo, psicoterapeuta) che dal punto di
vista della tutela legale e sindacale
(sindacato, avvocato giuslavorista). 

Dr.ssa Anna Linda Palladino
Psicologa

La legge italiana tutela la maternità,
non quanto si dovrebbe, non nella
misura in cui lo fanno da sempre gli
Stati europei con legislazione sociale
più avanzata, ma comunque fornisce
un ausilio alle neomamme (anche
adottive), purchè non lavoratrici, con
reddito basso e che ne abbiano fatto
richiesta entro i sei mesi dall’arrivo del
bimbo.

Cos’è l’assegno di maternità.
Dunque l’assegno di maternità, (previ-
sto dall’art. 66 della legge n. 448/98 e
successive modifiche) è  una presta-
zione concessa dal Comune di resi-
denza, ma materialmente pagata dal-
l'Inps, che viene garantita per legge
alle donne non lavoratrici, non iscritte
ad alcun fondo previdenziale. La spe-
ciale prestazione è riconosciuta non
solo alle cittadine italiane, ma anche
alle comunitarie residenti in Italia o
extracomunitarie in possesso della carta
di soggiorno (ora denominato permesso
di soggiorno a tempo indeterminato),
per ogni figlio biologico e per ogni
minore adottato o in affidamento prea-
dottivo. 
L’assegno viene corrisposto per un
massimo di cinque mensilità per ogni

bambino (quindi in caso di parto
gemellare la prestazione si raddoppia). 

Condizioni per la concessione.
Per avere il beneficio in misura intera,
le mamme  non devono beneficiare di
altro trattamento previdenziale di
indennità di maternità. Qualora fos-
sero beneficiarie di una tutela econo-
mica di maternità di un importo infe-
riore a tale assegno, possono richie-
dere la quota differenziale.
Il requisito economico per fruire di
quest’assegno per l’anno 2010 è avere
un  ISE inferiore a euro 32.448,22
annui per i nuclei con 3 componenti.
Per famiglie con più persone detto
limite viene aumentato proporzional-
mente (il requisito economico varia
ogni anno).

Come e a chi presentare domanda.
La domanda deve essere presentata al
Comune di residenza nel termine
perentorio di sei mesi dalla nascita del
figlio o dall'ingresso del bambino
adottato o in affidamento. Alla
domanda in carta semplice, secondo
un modulo predisposto dal Comune,
(disponibile sul sito istituzionale
www.comune.battipaglia.sa.it) deve

essere allegata la copia del documento
di identità.
Dunque, riassumendo, vanno conse-
gnati al Comune, che fornisce anche
assistenza nella compilazione:
- la domanda compilata e firmata
dalla madre richiedente corredata da
copia del documento di riconosci-
mento valido.
- la dichiarazione Sostitutiva Unica o
Attestazione ISEE relativa al reddito
percepito dal nucleo familiare nel-
l’anno precedente a quello di nascita o
adozione del bambino.

Importi e tempi
L’ammontare dell’assegno è annual-
mente stabilito in misura di 5 mensi-
lità e viene liquidato in un’unica solu-
zione. Per le nascite avvenute nel
2010 l’importo è euro 1.556,35 (euro
311,27 x 5).
Il Comune liquida l’assegno di mater-
nità entro 120 giorni dalla data della
consegna al Comune, in presenza di
domanda completa. Il pagamento del-
l’assegno avviene in unica soluzione
entro 45 giorni della ricezione dei dati
trasmessi dal Comune all’Inps. 

Alessia Ingala

Saluti da 
Battipaglia

foto di Antonio Onesti

Trasporto eccezionale
(una copia di Nero su Bianco
sulla bicicletta di un lettore-ciclista)

Saluti da 
Battipaglia

Raccontate la nostra città attraverso
foto originali, “cartoline” inedite.
Foto attuali scattate da fotografi
dilettanti per descrivere le contraddi-
zioni di Battipaglia: per evidenziare il
degrado o il decoro, il mare o la col-
lina, panorami consueti o angoli
nascosti, per dichiarare amore o
disprezzo, stupore o rabbia.  Non è
un concorso, non ci sono ricchi
premi, ma solo il piacere di contri-
buire a raccontare la città nella quale
viviamo e lavoriamo. Cercheremo di
pubblicare tutte le foto, affinchè
Nero su Bianco sia sempre di più il
giornale dei lettori, realizzato con
l’aiuto di tutti.
Inviate le foto via e-mail (con un
titolo o una sintetica didascalia e
l’autorizzazione alla pubblicazione)
a: posta@nerosubianco.eu, oppure
recapitatele a mano in redazione in via
Plava n° 32 (primo piano).



CINEMA TEATRO ITALIA
area climatizzata�
schermo grande�

dolby digital�
�punto ristoro�

biglietteria automatizzata�
servizi per i diversamente abili�

abbonamento 8 spettacoli
inizio spettacoli: 20.45

orario botteghino: 17.00 – 22.00

per informazioni: 0828 365333

via U. Nobile, 46 – EBOLI
www.cinemateatroitalia.com

Stagione 2010/2011
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Sconfinando
Notizie dal mondo

a cura di Alessia Ingala

Cominciamo con la solita “buona
notizia”: l’Italia si è nuovamente
coperta di ridicolo davanti a tutto il
mondo, diventando il Paese del
“bunga bunga”, dopo essere stata il
paese di “pizza, spaghetti e mando-
lino”, della mafia e della “munnezza”,
e questo grazie al nostro premier pro-
tagonista dell’ennesimo scandalo ses-
suale. Così negli USA il Wall Street
Journal ironizza scrivendo “L’Italia,
stanca della crisi sul debito, si dà al
bunga bunga”, in Germania il quoti-
diano Bild titola” Il Cavaliere voleva
da me il bunga bunga”, e poi in Spa-
gna, Francia, Inghilterra leggiamo
titoli come “il primo ministro e la pic-
cola ladra” e “anche a letto Berlusconi
si ispira a Gheddafi”. Insomma, quasi
meglio la spazzatura di Napoli che
quella prodotta dal nostro Presidente
del Consiglio.

Certo che, dopo che una ragazzina
marocchina è diventata l’ultimo scan-
dalo del nostro premier, non si potrà
più dire che in Italia siamo razzisti! E
lo confermano anche i dati del decimo
dossier statistico immigrazione 2010
Caritas-Migrantes, che rivelano che
proprio la Campania è fra le  regioni
preferite dal flusso migratorio (la set-
tima), soprattutto prediletta dalle
donne. Rispetto al 1991, infatti, il
numero dei migranti è aumentato di
ben 7 volte, e il 58,3 % è donna. 

Ecco le etnie più rappresentate oggi
nella nostra regione: il primato va
all’Ucraina, 23 immigrati su 100 ven-
gono dall’ex stato sovietico. A seguire
la Romania con il 16,4 % e il
Marocco con l’8,3%. Presente anche
la Polonia con il 7,3 % , mentre i
Cinesi sono solo il 5%. In totale sono
ben 165 le nazioni presenti sul territo-
rio campano, e statisticamente quasi la
metà degli stranieri vive a Napoli e
provincia (il 49,9%). Segue Salerno
con il 22,8%. Una curiosità: ai Cinesi
va il record del risparmio, con il 29,2%
del danaro guadagnato inviato in
patria.

A proposito di risparmio: lo sapete
quanto è costato in Italia in 13 anni
l’affitto di Palazzo Marini, lussuosa
sede degli uffici di tutti i nostri ono-
revoli deputati? Ben 581,6 milioni
di euro: infatti, perché ogni onore-
vole abbia la sua stanza, la Camera
dei deputati ha in affitto l’intero
Palazzo Marini, a due passi da Mon-
tecitorio. Sarebbe ora forse di realiz-
zare questo risparmio a carico di chi
ci governa!?

Sì, perché non si possono chiedere
solo sacrifici ai cittadini incolpevoli
per sanare i bilanci deficitari! Infatti
nei comuni italiani non si fa che
inventare nuove multe (l’incremento
tra il 2004 e il 2009 è stato del
600%!), spesso assai fantasiose: a
Venezia è di 3 euro la tassa sul WC in
alta stagione, 500 euro la multa per
chi si bacia in auto a Eboli, 2.000
euro il “contributo” da versare a
Torino se ci si vuole sposare nella
Mole Antonelliana.

Ma come va in Europa? Nella gene-
rale gara continentale ad aumentare le
multe per far quadrare i bilanci, solo
l’Inghilterra fa eccezione: infatti è
solo del 17% l’aumento tra il 2004 e
il 2009. Più o meno come noi la Ger-
mania, dove la Merkel sta studiando
un severo piano di ristrutturazione
finznziaria, e la Spagna, dove Zapa-
tero taglierà 1,2 miliardi di euro e
minaccia di aumentare le tasse locali.
Ma il top lo raggiungono i “cugini”
francesi, con la polemica contro i
comuni accusati di camuffare gli
autovelox nei cantieri per fare cassa
ingannando gli automobilisti che non
si accorgono delle telecamera dietro
le transenne! Tutto il mondo è
paese…

Battipaglia, che noia!
I’m borerd, direbbero gli inglesi. Sono
annoiato.
Ebbene si, sono annoiato. Questa città
è una noia pazzesca, non succede mai
nulla (e non mi riferisco certo a spara-
torie, inseguimenti, battute di caccia
all’arma bianca o la ricerca del tar-
tufo). Sto dicendo che questa città
sembra morta. È appesantita. Si com-
porta come un malato di dissenteria
endemica. È svuotata, priva di colore,
neutra.
Sono pessimista, lo so, e a ventun anni
essere pessimisti è un guaio, ma io mi
ritengo un pessimista reale e leale (o
forse un realista ...pessimo ?!).
Insomma, la città in cui sono nato e
cresciuto sembra finta, cartonata.
Tanto che è lecito domandarsi se è aria
quella che respiriamo (gusto per citare
Matrix). Siamo forse il surrogato di
una realtà virtuale? Non credo. Piutto-
sto vestiamo i panni di quei palloni che
un tempo venivano mostrati alle fiere.
I palloni gonfiati: siamo fichi o, per
meglio dire, ci sentiamo fichi - molto
trendy, molto faschiòn, molto chic -
ma in realtà somigliamo di più a dei
cavoli che nascondono il cuore sotto
terra. Amiamo scappare. Amiamo non
affrontare i nostri problemi, anche
quelli più banali.
Siamo pellegrini su una terra che ci
appartiene, per diritto di nascita, e riu-
sciamo soltanto ad odiare questo
posto. Ma allora, dico io, facciamo
qualcosa per cambiarlo, questo danna-
tissimo posto.
Possibile che nel 2010 Battipaglia sia
già deserta alle undici di sera? Perché?
C’è forse il coprifuoco? Abbiamo
paura dei briganti? No. Battipaglia
chiude i battenti prima di mezzanotte
(persino Cenerentola poteva tardare di
più) perché fuori casa non c’è nulla da
fare. E per cose da fare non intendo
bere alcool come dei filibustieri, di
quello siamo capaci tutti. Sto parlando
di vivacità culturale, di modernità, di
anticonformismo, di tolleranza. Vorrei
tanto vivere dentro una commedia
musicale, quei film in cui c’è sempre
qualcuno che canta, suona e balla.
Sempre. Dalle cinque di pomeriggio
alle tre di notte. La crescita di una città
si dimostra anche dal divertimento

(sano) che riesce ad offrire, no? Ecco,
Battipaglia è noiosa, povera di locali,
senza musica. Senza un’anima. Oltre
ad essere un pessimista, sono anche un
cittadino triste e un po’ incazzato, cre-
detemi, ma sono anche del parere che
basterebbe davvero poco per mutare
pelle, basterebbe davvero poco per
non assistere a quella “migrazione
consensuale” che ci porta a Salerno il
sabato sera, per fare un esempio. Uh,
ho nominato la chimera di ognuno di
noi, il sogno proibito. Salerno. Tra
qualche giorno potremmo ammirare
nuovamente le “luci d’autore” nel
capoluogo di provincia e noi? Noi ci
accontenteremo come sempre di
quelle “lummarie” da quattro soldi che
ci propinano ogni anno; persino il
Natale a Battipaglia sembra una festa
più scialba, fa quasi schifo, parliamoci
chiaro. Di cosa stavamo parlando? Ah
sì, di musica. Di belle speranze. Che
ne dite di organizzare un festival per
far esibire i nostri gruppi musicali? Di
certo non camperemo di canzoni ma
possiamo sperare in un movimento più
oscuro, in un indotto che coinvolga la
città intera, questo è lecito sperarlo no
?! Perché non ristrutturiamo la vecchia
(e ormai derelitta) scuola De Amicis?
Potremmo creare delle sale prova per i
musicisti, studi di registrazione e di
post-produzione, corsi di elettronica e
di videomaking, un altro di alfabetiz-
zazione per i migranti, una nuova

biblioteca, una ludoteca popolare, un
corso dove si impari a ballare la
bachata e, a fianco, un luogo dove
poter apprendere le tecniche dei graffi-
tari. Un nuovo centro sociale; la nuova
culla della nostra ridente cittadina. Sto
sognando ad occhi aperti? Rendiamo
Battipaglia più internazionale. Alle
spalle abbiamo una fantastica “art
community “di ragazzi fra i venti e i
trent’anni che hanno voglia di
mostrare il proprio talento: disegnatori
di fumetti, pittori, scultori, fotografi.
Abbiamo davanti agli occhi la storia e
le persone hanno orecchie per le nostre
storie, diavolo gente, vogliamo darci
una mossa? Io ho deciso.
Ho deciso di fare il predicatore qui, a
Battipaglia. In piazza Conforti e in via
Italia.
È facile dire “andiamo via, qui le cose
non funzionano”. Io sono stufo di fug-
gire con la coda tra le gambe, è arrivato
il momento di martellare e martellare.
Vorrei tanto che nella mia città ci si
divertisse, nella bolgia notturna di locali
che offrono musica dal vivo o semplice-
mente facendo due passi in strada, dando
un’occhiata alle opere di un signor nes-
suno imbellettato, con una patina di
dinamismo nel cervello e nelle mani. Ci
vuole davvero poco, basta volerlo.
E poi s’è visto che, in fin dei conti, il
kebab piace davvero a tutti.

Vincenzo Pierri
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Baratta leader anche in Eccellenza

In attesa che la prima squadra della
città ritorni ai fasti di un tempo,
tocca al giovanissimo Baratta Batti-
paglia rubare le scene. Un cammino,
quello dei bianconeri, iniziato pochi
anni fa con la vittoria del campio-
nato di 1° categoria. Dai vari Fal-
cone, Oliva e Turchino, a Papini,
Marrazzo e Campione, grandi prota-
gonisti della scorsa stagione conclu-
sasi con la vittoria nella finale play
off di Promozione. Ed ora, per non

farsi mancare nulla, è la volta del
primato nel campionato di Eccel-
lenza. Momenti diametralmente
opposti ma che hanno un unico
comune denominatore, la program-
mazione di una società che ha
saputo operare con professionalità
in questi ultimi anni. Dopo otto
giornate la conquista della testa
della classifica non può considerarsi
certamente un caso. Nonostante una
squadra che non ha obblighi di vitto-
ria, si stanno susseguendo successi
su successi. Merito non solo della
società, ma soprattutto del tecnico
Vastola e di un gruppo di giocatori
che continua a lavorare con grande
umiltà. I diciannove punti conqui-
stati fino ad oggi, sono certamente il
frutto di un lavoro avviato già nella
passata stagione. Sei vittorie, un
pareggio, una sconfitta, 12 gol fatti e
solo 5 subiti. Un curriculum, fino ad
ora, di tutto rispetto per un Baratta
chiamato, però, a non alzare troppo i
piedi da terra. Risposte importanti
dovranno arrivare già in questo fine
settimana quando, Cannalonga e
compagni, faranno visita alla Gelbi-
son del battipagliese Carmine

Turco. Contro i cilentani sarà,
infatti, un vero e proprio scontro
diretto. Un ulteriore segnale da parte
dei ragazzi di mister Vastola non
lascerebbe indifferenti le corazzate
del girone B di Eccellenza. In bino-
mio con i risultati, che non fanno
altro che potenziare l’intero
ambiente, ci sono le note positive
che arrivano dai giovani battipa-
gliesi presenti in rosa. In attesa di
vedere altri ragazzi della nostra città
inseriti maggiormente in prima
squadra, stano danno grande conti-
nuità di rendimento il difensore
Luca Parisi ed il centrocampista
Francesco Guerrera. In coro i due
calciatori bianconeri dichiarano
“Con grande umiltà continuiamo
sulla nostra strada, sapendo che non
sono ammesse distrazioni e che l’o-
biettivo resta la salvezza. Stiamo
vivendo un momento davvero
importante sia dal punto di vista col-
lettivo che individuale, la speranza è
di continuare così anche in futuro”. 

Enrico Vitolo

La Spes corsara a Caianello
Dopo la falsa partenza della prima
giornata, la compagine battipagliese si
rifà con gli interessi in terra casertana.
I ragazzi di coach Renato Saviano,
espugnano il “Comunale” di Caianello
con un pesante sei ad uno. Ad aprire le
marcature il laterale di fascia Vivone,
che una bella azione solitaria deposita
la palla alle spalle dell’incolpevole
Paglia. Di pregevole fattura anche le
realizzazioni di Ronca ed Ecaterina.
Nella seconda frazione di gioco uno
scatenato Giuseppe Orlando con una
formidabile tripletta spegne i sogni di
rimonta del sodalizio casertano, che

trova il goal della bandiera allo scadere
con un rigore realizzato da Mancini.
Archiviata la pratica Caianello, Ecate-
rina e compagni sono gia concentrati al
prossimo impegno. Domenica pros-
sima tra le mura amiche la Spes Batti-
paglia ospiterà l’Ischia Calcio.

Risultati:
U.S. Caianello-Spes Battipaglia: 1-6
Ischia Calcio-Mariano Keller: 3-5
Neapolis-Intercostiera: 0-1
Rea Romano-Vigor Velina: 5-3
Afragola-Casalnuovo: 3-1
V.Mazzola-Intercampania: 2-6
Savoia Calcio- S.C. Nino Gravina: 4-0

Francesco Guerrera

Calcio, Allievi regionali

Calcio, Eccellenza

Classifica:
Savoia Calcio 6 
Mariano Keller 6 
Intercostiera 6 
Spes Battipaglia 3 
Neapolis 3 
Rea Romano 3 
Afragola 3 
Casalnuovo 3 
V.Mazzola 3 
Intercampania 3 
S.c. Nino Gravina 3 
Caianello 0 
Ischia Calcio, Vigor Velina 0

DOVE TROVARE
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA LANCELLOTTI VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

L’ANGOLO DEL DOLCE CAFFÈ VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

PASTICCERIA RIZZO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

BAR ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHINO TELESE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA SANTORO VIA OLEVANO

EDICOLA ANZALONE VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

BAR TROPEA VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

SPILUCCHIO S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO

BELVEDERE

BAR O’SCUORZOVIA BELVEDERE

BAR D&DVIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANOVIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR SEVEN VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Con una tripletta il bomber Giuseppe Orlando trascina alla vittoria i ragazzi di mister Saviano

Sei vittorie, un pareggio e una sola sconfitta: questo il sorprendente inizio dei bianconeri di Vastola
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